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ISTITUTO COMPRENSIVO ROCCADASPIDE 

Piazzale della Civiltà 

Roccadaspide (SA) 

 

Dirigente Scolastico  Prof.ssa Rita Brenca 

Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione 

Dott. arch. Federico Maiolo 

Medico Competente Dott. Vincenzo Crispino 
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Gli edifici scolastici dell’Istituto comprendono :  

 
 6 plessi di Scuola dell’Infanzia :ROSCIGNO- ROCCADASPIDE –FONTE –  SERRA 

                                                       DOGLIE/TEMPALTA –MONTEFORTE  CILENTO ;  
 

 4 plessi di Scuola Primaria : ROCCADASPIDE – FONTE – SERRA – TEMPALTA; 

 

 2 plessi di scuola secondaria di I grado : ROCCADASPIDE – ROSCIGNO. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

          Il presente Protocollo è predisposto alla luce delle seguenti fonti normative e regolamentari: 

 

- Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative 

in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 

2020/2021 (PIANO SCUOLA ) emanato con decreto n. 39 del 26.06.2020; 

-  Documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo 

anno scolastico”, 

tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020 

- Decreto Ministeriale n° 80 del 3 agosto 2020 relativo all'adozione del 

“Documento di indirizzo per l'orientamento per la ripresa delle attività in 

presenza dei servizi educativi e delle scuole 

- dell'Infanzia”; 

- Protocollo d’intesa sottoscritto il 6.08.2020 dal Ministro Dell’Istruzione e dalle 

organizzazioni sindacali per garantire l’avvio dell’A.S. nel rispetto delle regole 

di sicurezza per il contenimento della diffusione del Covid19; 

- Indicazioni fornite dal CTS per il settore scolastico al fine di tutelare la salute 

delle persone presenti nell’istituto e garantire la salubrità degli ambienti; 

- Rapporto ISSCOVID-19 n 58/2020 del 21/08/2020 recante Indicazioni operative 

per la gestione di casi e focolai di SARS-COV-2 nelle scuole e nei servizi 

educativi dell’infanzia; 

- Documento “Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione 

nelle strutture scolastiche”, INAIL 2020; 

- Regolamento scolastico per l’applicazione delle norme per il contenimento alla 

diffusione del COVID-19; 

- D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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PREMESSA 

 

Il presente Protocollo ha validità per l’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato in 

relazione al sorgere di nuove esigenze e aggiornamenti normativi. 

Il Documento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di contagio da SARS-

CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue 

componenti, alunni, famiglie, docenti e personale non docente. 

Per tutto il personale scolastico vigono gli obblighi definiti dall’art. 20 del D. Lgs. 81/2008, tra cui, in 

particolare quelli di “contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento 

degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”, di “osservare le 

disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro […] ai fini della protezione collettiva ed 

individuale” e di “segnalare immediatamente al datore di lavoro […] qualsiasi eventuale condizione di 

pericolo di cui vengano a conoscenza”. 

L’obiettivo del presente documento è fornire la Procedura di Sicurezza finalizzata a incrementare 

l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

La situazione di contagio da virus SARS-CoV-2 richiede l‘adozione di particolari attenzioni per la tutela 

della salute dell’intera comunità scolastica, nella consapevolezza che la ripresa delle attività didattiche, 

seppur controllata, non consente di azzerare il rischio di contagio. Il rischio di diffusione del virus va 

ridotto al minimo attraverso l’osservanza delle misure di precauzione e sicurezza. 

I comportamenti corretti di prevenzione saranno tanto più efficaci quanto più rigorosamente adottati da 

tutti in un clima di consapevole serenità e di rispetto reciproco, fondato sul dialogo e sulla condivisione 

degli obiettivi di tutela della salute e di garanzia dell’offerta formativa per tutti i protagonisti della vita 

scolastica. 

1.  La priorità di reperire spazi idonei per accogliere gli studenti in aule adeguate e sicure ha 

comportato una complessa riorganizzazione degli spazi; 

2. ciascuna classe disporrà di un’aula la cui dimensione è conforme alle recenti norme di 

distanziamento (alunno-alunno e alunno-docente) e anche alle precedenti in materia di sicurezza. 

Sono stati incrociati con attenzione il numero di studenti, di cui ciascuna classe è composta, 

segnata la posizione dei banchi in maniera tale da rispettare il distanziamento statico di almeno 1 

metro dalle “rime buccali” degli studenti e sono state lasciate tra i banchi linee di fuga come 

previste dalla normativa; 

3. tutti gli studenti saranno allocati nelle aule dei plessi scolastici;  

4.  le lezioni si terranno secondo il consueto orario; 

5. potranno essere previsti orari di ingresso e uscita scaglionati per le scuole o verranno 

diversificati gli ingressi, per quanto possibile e in base al personale (collaboratori scolastici) che 

verrà fornito alla scuola dall’USR; 

6. in ogni plesso scolastico è stata disposta la segnaletica per il distanziamento fisico e la 

cartellonistica per le norme igienico - sanitarie e le misure anticontagio; 

7. la didattica a distanza sarà utilizzata solo in caso di necessità. 
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Decreto Legislativo 81/08 

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA 
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ADDETTI  

EMERGENZE  

ADDETTI  

ANTINCENDIO 

Lavoratori  
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DEFINIZIONI 

DEFINIZIONE DI LAVORATORE ART.20 

 Persona che indipendentemente dalla tipologia contrattuale svolge un’attività 

lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o 

privato; 

 L’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di 

formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro 

in genere, agenti chimici, fisici, biologici, ivi comprese le apparecchiature 

comprese di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia 

effettivamente applicato alla strumentazione o ai laboratori in questione. 

 

OBBLIGHI DEI LAVORATORI 

 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella 

delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadano gli effetti delle sue 

azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 

forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

 

 Contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti all’adempimento 

degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti, 

ai fini della protezione collettiva ed individuale;  

 Partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore 

di lavoro; 

Sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque 

disposti dal medico competente. 

DATORE DI LAVORO 

Soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o comunque, il soggetto  

Che secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la 

propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in 

quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 

Nella pubblica Amministrazione: per datore di lavoro si intende il dirigente al quale 

spettano i poteri di gestione adeguati alla natura dell’incarico conferitogli attua le 

direttive del datore di lavoro organizzando l’attività e vigilando su di essa. 
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RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE PROTEZIONE (RSPP) 

 Individuare i fattori di rischio, di valutazione dei rischi e di evidenziare le misure 

di sicurezza da adottare; 

 Elaborare le procedure di sicurezza; 

 Proporre programmi di informazione e formazione dei lavoratori 

 Partecipare alle riunioni periodiche di sicurezza e salute 

 

CONCETTO DI SICUREZZA 

Comporta la Valutazione dei Rischi Lavorativi 

L’obbligo del DATORE DI LAVORO è quello di valutare tutti i rischi esistenti nella 
propria attività e di organizzare l’attività lavorativa secondo modelli di gestione 
nel rispetto delle norme di legge e delle relative norme tecniche di riferimento; 

Il LAVORATORE ha l’obbligo di attenersi alle istruzioni del datore di lavoro, di   
contribuire agli obblighi di tutela della sua salute e sicurezza e di partecipare ai 
programmi di formazione e addestramento. 

 

IL RISCHIO 

 

 Il rischio è la probabilità ( di raggiungimento del livello potenziale di danno 

nelle condizioni di impiego o di esposizione  ad un determinato fattore o 

agente oppure alla loro combinazione - art.2 del D.Lgs. 81/2008) che si 

verifichino eventi che producono danni fisici alla salute. 

 Il rischio associato ad un evento è il prodotto delle frequenze di quell’evento 

per le conseguenze attese. 
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L’ANALISI DEL RISCHIO 

 

 

 

 

 

 

È necessario procedere ad una attenta analisi dell’attività lavorativa che comprenda lo 

studio 

 UOMO   -  AMBIENTE

per ogni posto di lavoro. 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
Per effettuare una corretta valutazione dei rischi occorre: 

1.  i pericoli mediante l’osservazione e lo studio dei processi Individuare
lavorativi analizzando: 

 Le caratteristiche generali dei luoghi di lavoro 
 I posti di lavoro 
 Le mansioni 
 Il rapporto uomo/ambiente 
2. i rischi oggettivamente presenti: Individuare 
 Esaminando la situazione infortunistica aziendale 
 Effettuando interviste ai lavoratori ed ai preposti 
3.  i rischi ai quali i lavoratori sono effettivamente esposti Valutare

 

L’art. 28 del D.Lgs 81/2008 amplia il concetto di valutazione dei rischi prevedendo anche 

quelli riguardanti e connessi: 

   1 alle lavoratrici in stato di gravidanza 

   2 alle differenze di genere,  

   3 all’età  

   4 alla provenienza da altri Paesi 

È inoltre prevista la valutazione di rischi particolari, tra cui quelli collegati allo stress 

 , al Rischio Biologico (Covid-19) lavoro-correlato

 

I FATTORI DI RISCHIO 
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RESPONSABILITÀ DEL DATORE DI LAVORO 
 

 

RESPONSABILITÀ DEI DS IN MATERIA DI PREVENZIONE E SICUREZZA - COVID-1 

 

La circolare INAIL n, 22 del 20 maggio 2020 ha chiarito che l’infezione da SARS-Cov- 

2 come accade per tutte le infezioni da agenti biologici se contratte in occasione di 

lavoro, è tutelata dall INAIL quale infortunio sul lavoro e ciò anche nella situazione 

eccezionale di pandemia causata da un diffuso rischio di contagio in tutta la popolazione. 

Pertanto la responsabilità del datore di lavoro è ipotizzabile solo in caso di violazione 

della legge o di obblighi derivanti dalle conoscenze sperimentali o tecniche che nel caso 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19  si possono rinvenire nei protocolli e nelle 

linee guida governativi e regionali di cui all’articolo 1 comma 14 decreto legge 16 

maggio 2020. 

 

 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

RSPP 

MEDICO 

COMPETENTE 

REFERENTI 

COVID          
COMP.GENITORI   
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CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO NEL SETTORE SCOLASTICO 

 

           Il settore scolastico è classificato con un livello di rischio integrato Medio – basso 

Un rischio di aggregazione Medio – Alto. 

L’Analisi dei livelli di rischio connessi all’emergenza sanitaria per i differenti settori 

produttivi. 

Secondo la classificazione ATECO evidenzia l’aggregazione quale elemento principale 

del rischio nelle scuole con una elevata complessità di gestione.   

Pertanto la necessaria ripresa delle attività scolastiche deve essere effettuata in un 

complesso equilibrio tra sicurezza, in termini di contenimento del rischio di contagio 

garantendo: 

• Un benessere socio emotivo di studenti, docenti, personale Ata; 

• Qualità dei contesti e dei processi di apprendimento; 

• Rispetto dei diritti costituzionali all’istruzione e alla salute.   

 

MISURE CONTENITIVE ADOTTATE NELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

 

LAYOUT DELLE AULE DESTINATE ALLA DIDATTICA  

• Rimodulazione dei banchi da doppio a singolo; 

• Dei posti a sedere;  

• Degli arredi scolastici; 

• Distanziamento interpersonale Docente alunno –alunno –alunno; 

• Definizione dell’area di passaggio e di interdizione (Cattedra/Lavagna); 

• Recupero di spazi destinati alla didattica; 

• Dispenser in tutte le aule. 

 

SPAZI E TRANSITI DURANTE LE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

Con riferimento alle dimensioni degli spazi da utilizzare per la didattica, in ogni aula la 

capienza è indicata nelle specifiche planimetrie che riportano il numero di alunni e il 

layout effettuato d’intesa con il RSPP di istituto con previsione di banchi monoposto; 

In questo modo è garantito il distanziamento di 1 metro in tutte le configurazioni adottate 

e di 2 metri dal docente.  

La disposizione dei banchi o delle sedie non dovrà essere in alcun modo modificata 

rispetto a quella stabilita e opportunamente segnalata per il necessario distanziamento 

interpersonale. 

I docenti applicheranno e verificheranno che tale misura venga rispettata. 
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Le nuove disposizioni dei banchi hanno comportato lo sgombero di altri arredi e mobilio, 

anche per una più efficiente igienizzazione delle superfici. Al tal fine dovrà anche essere 

evitato di lasciare in aula e in tutti gli spazi didattici oggetti e materiale personale. 

In ogni aula e/o spazio didattico sarà posto un flacone di gel igienizzante e mascherine di 

ricambio per emergenze. 

Sui banchi e nelle postazioni di lavoro dovranno essere tenuti soltanto gli oggetti 

strettamente necessari e la cancelleria personale che i genitori avranno cura di igienizzare 

frequentemente nel corso della settimana. 

E’ fatto divieto di scambiarsi materiali. 

Per eventuali oggetti di uso promiscuo non potranno essere toccati prima che sia 

effettuata la dovuta igienizzazione. Al termine delle lezioni, quindi, i sotto banchi 

dovranno rimanere sgomberi da eventuali oggetti personali. 

Le stesse regole saranno applicate anche nei laboratori/aule attrezzate. 

 Il numero di alunni che possono abitare le aule è definito con riferimento al 

previsto distanziamento di 1 metro tra le rime buccali degli studenti e di 2 metri tra 

il docente e l’alunno nella zona interattiva della cattedra identificata tra la cattedra 

medesima ed il banco più prossimo ad essa. Sarà possibile accogliere ulteriori 

alunni nelle aule solo nei casi in cui residuino per alcune di esse ancora spazi da 

poter utilizzare in relazione alle dimensioni. 

 La frequenza scolastica in presenza potrà avvenire in aula con l’insegnante titolare, 

ma anche in apposite aule aggiuntive per lo svolgimento di attività di 

potenziamento/attività alternativa all’IRC o altre programmate dalla scuola. 

 Dentro l’aula scolastica, i banchi monoposto o i tavoli da lavoro nelle scuole 

dell’infanzia saranno disposti in modo da garantire il distanziamento fisico. Sotto 

ogni banco sono presenti degli adesivi segnalatori che consentono un’immediata 

percezione dell’eventuale “perdita di posizione”, inducendo ad una conseguente 

ripresa della medesima. Chiunque si accorga che un alunno/a non siano nella 

posizione corretta è chiamato a collaborare alla segnalazione della distorsione, 

beninteso entro forme di educazione e tempistiche rispettose del lavoro in corso. 

 Salvo indicazioni diverse che dovessero emergere nel corso delle evoluzioni 

epidemiologiche da parte di organismi superiori, gli alunni non indosseranno la 

mascherina quando in postazione statica, ma la indosseranno sempre quando 

dovranno alzarsi e muoversi. 

La misura del distanziamento fisico, inteso come distanza minima di un metro tra le rime 

buccali degli alunni, rimane uno dei punti di primaria importanza nelle azioni di 

prevenzione del contenimento epidemico, assieme alle misure organizzative e di 

prevenzione e protezione richiamate all’interno dei documenti emanati tra i mesi di 

maggio e agosto 2020 dal CTS e riprese nel Documento tecnico di organizzazione di cui 

al Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 39/2020. 

 

Nel caso di uso temporaneo di banchi biposto (situazione a cui si è ricorso in attesa della 

fornitura ministeriale di banchi monoposto) l’alunno potrà abbassare la mascherina 
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quando in posizione di ascolto mentre dovrà indossarla correttamente quando svolge 

attività di scrittura, di grafica ovvero in tutti i casi in cui ci crea un movimento anche 

nella posizione statica che potrebbe ridurre la distanza interpersonale (es. flessione del 

busto in avanti per scrivere, di lato, girato ecc…). 

 

PER L’ATTIVITÀ SCOLASTICA RESTANO VALIDI I SEGUENTI PRINCIPI 

CARDINI 

1. Distanziamento sociale mantenendo una distanza interpersonale di un metro dalle  

rime buccali ; 

2 Distanziamento di due metri (2 m) rime buccali docente alunno; 

3 La rigorosa igienizzazione delle mani. 

 

DEFINIZIONE DI RIMA BUCCALE 

Si riporta di seguito l’indicazione letterale tratta dal verbale della riunione del CTS 

tenutasi il giorno 22 giugno 2020: «il distanziamento fisico (inteso come 1 metro fra le 

rime buccali degli alunni), rimane un punto di primaria importanza nelle azioni di 

prevenzione». Un metro fra le rime buccali degli alunni.  

Per fortuna c’è la Treccani. Scopriamo così che la parola rima (dal latino rhythmus), oltre 

al significato principe di «identità di suono finale nella terminazione di due parole», può 

voler dire anche «fenditura, fessura, crepa» (questa volta dal latino rima). E che di 

conseguenza la rima buccale (rima oris) è la parte della bocca che comunica con il 

mondo esterno ovvero «l’apertura delimitata dalle labbra (labia oris) a forma di fessura 

trasversale tra le due guance (buccae)». 

 

VENTILAZIONE 

Il tema della ventilazione degli ambienti chiusi per prevenire il contagio da Coronavirus è 

stato finora poco toccato nel dibattito pubblico.  

Questo perché la trasmissione del virus in questione avviene quasi esclusivamente 

attraverso due modalità. La più diffusa è il contatto stretto con una persona malata o con 

un portatore sano del virus.  

In questo caso, il passaggio del Coronavirus attraverso le goccioline del respiro si 

concretizza attraverso la saliva, con un colpo di tosse e con uno starnuto.  

Un’altra possibilità è data dal contatto diretto di due persone: una già infetta e l’altra che 

lo diventa portando la propria mano a contatto con la bocca, il naso e gli occhi 

(favorendo così l’ingresso del virus nel nostro organismo).  

 

L'IMPORTANZA DEL RICAMBIO DELL'ARIA 

La diffusione dovuta alla persistenza nell’aria - e dalla risospensione delle particelle 

virali - appare pertanto di cruciale importanza.  

Diversi studi hanno inoltre dimostrato che la trasmissione aerosolica può essere 

addirittura dominante all’interno delle abitazioni nelle epidemie influenzali.  

E tale modalità può spiegare l’effetto a lungo termine del virus dell’influenza di tipo A.  

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/tools-della-salute/glossario-delle-malattie/influenza
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Da questa consapevolezza, oltre che dall'impossibilità di indicare al momento quanto il 

virus eventualmente sopravviva all'esterno, sono nate le indicazioni dell’Istituto 

Superiore di Sanità.  

I consigli delle autorità puntano a garantire un buon ricambio d’aria in tutti gli ambienti 

di case, uffici, scuole, 

strutturesanitarie, farmacie, parafarmacie, banche, poste, supermercati e mezzi di 

trasporto. Come? Semplice: aprendo regolarmente le finestre. 

  

COME E QUANTO APRIRE LE FINESTRE 

La durata della ventilazione va commisurata alla grandezza dei locali e al numero delle 

persone presenti.  

Le principali linee guida internazionali raccomandano 3-6 ricambi all'ora, che devono 

arrivare fino a 12 se si parla della stanza in cui trascorre l'isolamento una persona 

infetta.  

Rispetto alle indicazioni date di consueto, vista l’assenza di traffico, tutte le finestre 

possono essere aperte per far cambiare l’aria (anche quelle esposte sulle strade 

trafficate) ed eventualmente anche per periodi di tempo più lunghi, per garantire la 

salubrità degli ambienti.   

 
MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

DIDATTICHE 

1. Ciascuna aula didattica e ciascun laboratorio della scuola ha una capienza indicata e 

nota. Durante lo svolgimento delle attività didattiche, gli alunni e i docenti sono tenuti a 

mantenere il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle aule, nei 

laboratori e negli altri ambienti scolastici, e di almeno 2 metri nelle palestre. 

2. I docenti nelle giornate di bel tempo, ogni qualvolta sia possibile e usando la loro 

autonomia didattica, favoriranno momenti di lezione all’aperto, nelle sedi ove presenti 

giardini e spazi esterni. 

3. Anche durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, tutti 

sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione 

previste nei regolamenti adottati nel luogo ospitante. 

4. All’interno delle aule didattiche e dei laboratori della scuola sono individuate le aree 

didattiche entro cui sono posizionati la cattedra, la lavagna, e gli altri strumenti didattici 

di uso comune, delimitata da una distanza minima di 2 metri dalla parete di fondo ai 

primi banchi, e il corretto posizionamento dei banchi è indicato da adesivi segnalatori 

posti sul pavimento in corrispondenza dei due piedi anteriori. 

Sia l’insegnante disciplinare che l’eventuale insegnante di sostegno di norma svolgono la 

loro lezione all’interno dell’area didattica. Non è consentito all’insegnante disciplinare 

prendere posto staticamente tra gli alunni. 

5. Per alcune tipologie di disabilità, sarà opportuno studiare accomodamenti ragionevoli, 

sempre nel rispetto delle specifiche indicazioni del Documento tecnico del CTS - “Nel 

rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità 

certificata dovrà essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia 
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di disabilità, alle risorse professionali specificatamente dedicate, garantendo in via 

prioritaria la didattica in presenza. ……non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della 

mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo 

della mascherina. Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo 

sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto 

per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico in questi casi 

il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra 

menzionati, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. 

Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente 

tener conto delle diverse disabilità presenti”. 

6. Durante le attività in aula o in altri locali gli alunni possono togliere la mascherina 

durante la permanenza al proprio posto e solo in presenza dell’insegnante e quando è 

garantito il distanziamento. 

7. Nel caso in cui un solo alunno alla volta sia chiamato a raggiungere l’area didattica o 

abbia ottenuto il permesso di uscire dall’aula o dal laboratorio, dovrà indossare la 

mascherina prima di lasciare il proprio posto. Durante il movimento per 

raggiungere l’area didattica o per uscire e rientrare in aula o in laboratorio, anche i 

compagni di classe degli alunni e delle alunne, le cui postazioni si trovano 

immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. Pertanto, è bene che la 

mascherina sia sempre tenuta a portata di mano. 

8. Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni degli 

alunni, gli allievi le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto, devono 

indossare la mascherina. 

9. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre, sale convegni, biblioteche, musei e 

altri luoghi di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, gli alunni e gli 

insegnanti devono mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e rispettare la normativa 

vigente in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi pubblici al 

chiuso e all’aperto. 

 

ATTIVITÀ LABORATORIALI E DI EDUCAZIONE FISICA 
1. Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte con particolare 

attenzione a che lo svolgimento di qualsivoglia attività non avvenga prima che il luogo 

dell’attività didattica sia stato opportunamente e approfonditamente igienizzato, 

nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. A tale scopo sarà predisposto un dettagliato 

cronoprogramma dell’uso dei laboratori al fine di ridurre il più possibile la promiscuità 

tra gli studenti. 

2. Per le attività di educazione fisica, sarà garantita adeguata aerazione e un 

distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato 

nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Gli alunni possono togliere la mascherina 

durante le attività sportive in palestra le quali possono essere svolte solo in presenza degli 

insegnanti. Sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo mentre possono 

essere svolte attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico 

di 2 metri. 
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3. Il comportamento in palestra dovrà conformarsi alle norme generali di tutela della 

salute pubblica, in particolare il distanziamento fisico tra le persone e l’igienizzazione 

degli attrezzi. 

 

ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE MUSICALE E STRUMENTO MUSICALE 

Pur nel rispetto della libertà d'insegnamento, intesa come possibilità per il docente di 

scegliere il mezzo con cui manifestare la propria competenza, la gestione dell’emergenza 

Covid-19 richiede necessariamente, e comunque temporaneamente, l’adozione di misure 

di prevenzione e protezione che potrebbero influire sui metodi didattici utilizzati. Nello 

specifico, con riferimento agli strumenti a fiato, quando si suona si genera aerosol e 

condensa sotto forma di goccioline; questi fluidi possono essere potenzialmente infettivi 

se il musicista è positivo al Covid-19, anche se non presenta sintomi. 

 

1. Per lo svolgimento delle attività di educazione musicale e di quelle di strumento 

musicale nell’Istituto vengono adottate specifiche misure con particolare riferimento 

all’attività degli strumenti a fiato presenti nell’organico della scuola o all’utilizzo di altri 

più semplici strumenti (flauto…) 

2. Le attività di strumenti a fiato o le attività corali devono essere effettuate garantendo 

un significativo aumento del distanziamento interpersonale e un rafforzamento delle 

misure di contenimento oltre le ordinarie misure igieniche (igiene delle mani, igiene 

quotidiana dei locali della scuola e aerazione frequente ) affinché l’attività didattica possa 

svolgersi in sicurezza. 

3. Dal momento che non è possibile avere in classe distanze di sicurezza tali da eliminare 

il rischio, si ritiene opportuno evitare cori come pure l’utilizzo di semplici strumenti 

musicali durante le ore di educazione musicale per diminuire il rischio di contagio. Le 

attività corali e di flauto saranno quindi temporaneamente sospese. 

 

STRUMENTO MUSICALE - MUSICA D’INSIEME 

1. La musica d’insieme sarà svolta per gruppi di alunni (ensemble) con diverso strumento 

ma provenienti dalla stessa classe, salvo che condizioni di contesto permettano lo 

svolgimento della musica d’insieme in formazione orchestrale. 

Considerata la presenza di strumenti a fiato nell’organico di Istituto, saranno adottate 

misure precauzionali atte a contenere il rischio di contagio mediante la previsione di un 

maggiore distanziamento e l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale, 

nello specifico visiere .  

Durante le lezioni sarà garantito, all’interno dell’aula, sia tra gli alunni, sia tra alunni e 

docente il distanziamento sociale di almeno 2 metri. 

 

 

 

 

 

 



 

 18 

 

REGOLE DA SEGUIRE 

 

PREVEDIBILE UN AUMENTO DEI CONTAGI 

Gli esperti sono pressoché concordi: la riapertura delle scuole determinerà quasi 

certamente un aumento dei contagi, tra gli studenti ma anche nel personale scolastico (a 

partire dai docenti).  

Una conseguenza inevitabile secondo gli esperti della Società Italiana di Medicina 

Generale e delle Cure Primarie (Simg), «visto che le numerose interazioni che si 

verificano dentro scuole e università possono moltiplicare i contagi e generare focolai in 

grado di coinvolgere anche chi è più avanti con l’età».  

Da qui l’importanza di «attenersi a una serie di misure essenziali» che sono in realtà le 

stesse raccomandate a tutti, con però una necessità in più: quella di porre 

maggiore attenzione al rispetto delle regole nelle scuole, «visto che 

i comportamenti dei più piccoli non sempre possono essere controllati facilmente». 

 

 

LE REGOLE ANTI-CONTAGIO PER GLI ALUNNI 

 

Il principale presupposto per evitare i contagi è quello di stare lontani dalle vie 

aeree l’uno dell’altro. Ragion per cui, laddove non si possano mantenere distanze 

sufficienti, la mascherina diventa lo strumento più utile per limitare questi contatti. La 

Simg invita ogni alunno a portare un dispositivo medico chirurgico - anche se in molte 

scuole si sta già facendo ricorso alla mascherina di stoffa, la cui efficacia viene 

comunque ribadita da numerose istituzioni e società scientifiche, anche internazionali - 

da utilizzare durante le lezioni (laddove necessario), i momenti ricreativi e durante 

gli spostamenti per i bagni. «Contrariamente a quanto spesso si è visto, la mascherina 

non deve essere toccata, tolta o abbassata - ricorda la Simg -. E deve essere sempre pulita 

e cambiata una volta al giorno». Molta attenzione, in ragione dei contatti inevitabili 

soprattutto tra i più piccoli, deve essere posta all’igiene delle mani. 

L’indicazione è a lavarle di frequente, a lungo (almeno 40 secondi) e con il sapone. In 

assenza di queste possibilità, si può correre ai ripari utilizzando un gel igienizzante prima 

e dopo la frequentazione di qualsiasi ambiente (in particolare quando si accede ai mezzi 

pubblici). «Gli alunni devono portare sempre con sé il gel soprattutto in aula e farne uso 

nelle occasioni in cui le attività prevedono eventuali contatti con oggetti in comune». 

All’utilizzo delle mascherine e all’igiene delle mani, va aggiunto anche 

il distanziamento sociale. Secondo gli esperti, «è indispensabile mantenere uno o due 

metri di distanza tra personale e discenti, nonché tra gli stessi alunni e limitare al minimo 

le occasioni in cui questi possano comprometterla». Particolare attenzione, infine, deve 

essere posta alla disinfezione degli ambienti durante la giornata. 

 

 

 

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/lesperto-risponde/coronavirus-mascherine-e-guanti-istruzioni-per-un-uso-corretto
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/lesperto-risponde/lavarsi-bene-le-mani-la-protezione-piu-semplice-contro-le-malattie-infettive
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/lesperto-risponde/coronavirus-cosa-ci-aspetta-nei-prossimi-mesi
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/lesperto-risponde/coronavirus-e-utile-tenere-aperte-porte-e-finestre-in-case-e-negozi
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REGOLE DA SEGUIRE PER I DOCENTI 

 

1 Misurazione della temperatura prima di recarsi a scuola; 

2 Ingresso a scuola igienizzazione delle mani; 

3 Indossare la mascherina chirurgica nella sala professori e nei corridoi; 

4 All’ingresso in aula igienizzarsi le mani prima di sedersi alla cattedra; 

5 Nell’ accogliere gli alunni la mattina in classe far igienizzare le mani prima di 

raggiungere il proprio banco; 

6 All’interno della classe in posizione statica mantenere il distanziamento dei 2 m dalle 

rime buccali dell’alunno (possibile abbassarsi la mascherina); 

7 Quando si assume una posizione dinamica (movimento) per avvicinarsi agli alunni 

indossare la mascherina; 

8 Quando bisogna toccare (penne, quaderni, libri, squadrette, righe, colori, ecc.) degli 

alunni igienizzarsi le mani prima e dopo; 

9 Alla fine della lezione prima di toccare le maniglie delle porte igienizzarsi le mani e poi 

uscire per recarsi nella classe successiva. 

 

COME COMPORTARSI ALL’ INTERNO DELL’EDIFICIO SCOLASTICO  

 

• Nell’uscire dall’ aula igienizzare le mani; 

• Indossare la mascherina  

• Mantenere la distanza di un metro l’uno con l’altro 

• Seguire la segnaletica verticale e orizzontale affissa nella scuola. 

 

Al fine di LIMITARE I CONTATTI TRA LE PERSONE, ELIMINANDO le 

occasioni di: 

AGGREGAZIONE, si riportano le misure ritenute appropriate: 

 

- Ricerca e gestione dei casi Covid19 (Contact tracing) far scaricare ai Docenti, personale 

Ata e ai ragazzi con il consenso dei genitori  App IMMUNI.(Circolare n 185854) del 29 

maggio 2020.  

         Ai fini dell’identificazione precoce dei casi sospetti è necessario prevedere: 

 

•   Un sistema di monitoraggio dello stato di salute degli alunni e del personale 

scolastico; 

•   Il coinvolgimento delle famiglie nell’effettuare il controllo della temperatura 

corporea del bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi al servizio 

educativo dell’infanzia o scuola; 

•    La misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a scuola di 

uno studente o di un operatore scolastico), da parte del personale scolastico 
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individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto che 

andranno preventivamente reperiti; 

•    La collaborazione dei genitori nel contattare il proprio Medico di Medicina 

Generale (MMG), Pediatra Libera Scelta (PLS) per le operatività connesse alla 

valutazione clinica  e all’eventuale prescrizione del tampone naso –faringeo. 

 

       È inoltre necessario approntare un sistema flessibile per la gestione della numerosità 

delle     assenze per classe che possa essere utilizzato per identificare situazioni 

anomale per eccesso di assenze, per esempio attraverso il registro elettronico o 

appositi registri su cui riassumere i dati di ogni giorno.  

 

       Si Raccomanda alle scuole e ai servizi educativi dell’infanzia di: 

• identificare dei referenti scolastici Covid-19 adeguatamente formati sulle 

procedure da seguire; 

• identificare dei referenti per ambito scolastico all’interno del Dipartimento di 

Prevenzione dell’Asl Competente territorialmente; 

• tenere un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe e di 

ogni contatto che, almeno nell’ambito didattico e di là della normale 

programmazione, possa intercorrere tra gli alunni ed il personale di classi 

diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori e/o eccezionali 

di studenti fra le classi) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da 

parte del DdP alla competente territoriale; 

• richiedere la collaborazione dei genitori a inviare tempestivamente 

comunicazione di eventuali assenze per motivi sanitari in modo da rilevare 

eventuali assenze nella classe; 

• richiedere alle famiglie e agli operatori scolastici la comunicazione immediata 

al dirigente scolastico e al referente Covid-19 nel caso in cui rispettivamente 

un alunno o un componente del personale risultassero in contatti stretti di un 

caso confermato COVID-19; 

• prevedere ad un’adeguata comunicazione circa la necessità, per gli alunni e il 

personale scolastico di rimanere presso il proprio domicilio e contattare il Pdl e 

il MMG; 

• informare e sensibilizzare il personale scolastico sull’importanza di individuare 

precocemente eventuali sintomi/segni e comunicarli tempestivamente al 

referente Covid-19; 

• stabilire procedure definite per gestire gli alunni e il personale scolastico che 

manifestano sintomi mentre sono a scuola, che prevedono il rientro al proprio 

domicilio il prima possibile, mantenendoli separati dagli altri e fornendo loro 

la necessaria assistenza utilizzando i DPI.   
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COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 

 

PERSONALE AUSILIARIO: 

A. verificare che nelle aule didattiche la disposizione dei banchi non venga 

modificata rispetto a quella stabilita e opportunamente segnalata per il necessario 

distanziamento interpersonale; 

B. vigilare sull’uso delle mascherine da parte degli allievi in ogni situazione 

dinamica (ingresso/uscita da scuola, ricreazione, spostamento di classi, ecc.); 

C. effettuare la pulizia quotidiana e la disinfezione periodica di ambienti, banchi, 

cattedre, tavoli, piani di lavoro, ecc. e, per i laboratori, la disinfezione periodica 

delle attrezzature didattiche di uso promiscuo; 

D. rifornire i bagni e gli ambienti, di materiale igienico con continuità e segnalare 

eventuali carenze di scorte per tempo a DSGA; 

E. tenere i prodotti di pulizia e disinfezione ben custoditi e lontani dagli studenti; 

F. collaborare con i docenti all’ingresso e all’uscita;  

G. in caso di dubbi consultare il vademecum allegato alla presente o l’estratto dello 

stesso; 

H. accompagnare l’alunno che manifesta sintomi nell’aula COVID e  attuare il 

protocollo come descritto  nel presente piano (uso di guanti e visiera, misurazione 

temperatura, fornitura di mascherina chirurgica se l’alunno ne è sprovvisto, 

controllo a distanza dello stesso. In caso di necessità uso di camice monouso e 

mascherina FFP2); 

I. utilizzare la mascherina chirurgica e visiera durante le pulizie con prodotti 

disinfettanti. 

 

PERSONALE AMMINISTRATIVO: 

A. rimanere alla propria postazione di lavoro durante l’attività lavorativa e 

allontanarsi solo per necessità. I contatti con gli altri colleghi devono avvenire 

preferibilmente utilizzando il telefono. Se ciò non è possibile allora dovranno 

indossare la mascherina e rispettare il distanziamento di sicurezza; 

B. il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) organizzerà il lavoro 

delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici affinché:  

1. assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, 

degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni; 

2. sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di 

uso comune, comprese le strumentazioni dei laboratori e gli attrezzi delle 

palestre ad ogni cambio di gruppo classe; 

3. garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola 

frequentati da persone; 

4. curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori 

e degli altri soggetti esterni alla Scuola, la compilazione del Registro 
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interni ed esterni e la sottoscrizione della dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 

445/2000, di cui all’art. 5 del presente Regolamento; 

5. collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte 

degli studenti. 

 

Il DSGA fornirà ai collaboratori il registro delle pulizie delle stanze/locali su base 

mensile  o settimanale. 

Il DSGA fornirà i prodotti per la pulizia, la disinfezione e l’igiene. 

 

FAMIGLIE  

Salvo casi specifici, le regole da rispettare sono le seguenti:  

A. l’accesso alla struttura dovrà avvenire, solo se necessario, da parte di un solo 

genitore o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la 

responsabilità genitoriale nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal 

contagio, incluso l’uso della mascherina durante la permanenza nella struttura; 

B. divieto assoluto di accesso all’interno delle aule; 

C. dopo aver terminato la visita presso la scuola, i genitori devono evitare di 

trattenersi nei pressi degli edifici scolastici per evitare assembramenti. Gli 

studenti ed eventuali genitori in attesa all’esterno dovranno rimanere distanziati 

di almeno un metro e indossare una mascherina di protezione; 

D. tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene, rispettare la segnaletica e le 

informative esposte; 

E. indossare la mascherina in tutti i luoghi di pertinenza dell’edificio scolastico; 

F. inoltre si ribadisce quanto previsto nel punto 1 del presente protocollo e incluso 

nel Patto di Corresponsabilità Educativa: 

G. impegno all’automonitoraggio delle condizioni di salute del proprio nucleo 

familiare con rilevazione della temperatura corporea del proprio figlio prima che 

si rechi a scuola; 

H. divieto di recarsi a scuola, per il proprio figlio, qualora lo stesso, presenti 

temperatura oltre i 37,5° o altri sintomi simil-influenzali (febbre, tosse, cefalea, 

sintomi gastrointestinali, mal di gola, dispnea, dolori muscolari, rinorrea o 

congestione nasale) e l’obbligo, in presenza di tali sintomi, di contattare il 

proprio Medico di Medicina Generale; 

I. presentarsi a scuola non appena si dovesse verificare la necessità di riprendere il 

proprio figlio/a a causa dell’insorgenza di sintomi simil-influenzali durante la 

giornata scolastica nonché garantire numeri telefonici a cui essere facilmente 

reperibili. E’ indispensabile comunicare alla scuola il recapito, oltre che dei 

genitori, almeno di altre tre persone (necessario fornire delega al ritiro del 

minore). Almeno una di queste persone dovrà garantire la costante reperibilità 

durante l’orario scolastico. In caso di sintomatologia importante l’Istituto potrà 

contattare preventivamente il 118. Si raccomanda comunque l’arrivo del 
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genitore o di un delegato nel più breve tempo possibile. 

 

VISITATORI:  

A. potranno accedere a scuola solo previo appuntamento e dovranno seguire le 

disposizioni che troveranno sulle locandine informative e sulla cartellonistica, 

attenersi alla segnaletica orizzontale e verticale e recarsi presso l’ufficio o 

svolgere l’attività che li ha indotti ad andare a scuola; 

B.  privilegiare di norma il ricorso alle comunicazioni a distanza, anche in modalità 

telematica; 

C. l’accesso è limitato ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed 

operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 

D. dovranno compilare l’autocertificazione firmare nel REGISTRO ESTERNI; 

E.   utilizzare una mascherina di propria dotazione; 

F.  mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; 

G. rimanere all’interno della sede scolastica il meno possibile, compatibilmente 

con le esigenze e le necessità del caso. 

 

MODALITÀ DI UTILIZZO DI SPAZI COMUNI (SERVIZI IGIENICI, 

CORRIDOI, ATRIO, ETC) 

 

I docenti, il personale ATA, i Collaboratori scolastici e gli studenti utilizzeranno gli spazi 

comuni (posti in prossimità dell’aula o dell’ufficio di competenza). In nessun caso 

dovranno dirigersi in altre zone della scuola e ciò al fine di evitare assembramenti. 

L’accesso ai bagni avverrà uno alla volta. 

Nell’utilizzo degli spazi comuni i docenti, il personale ATA, i Collaboratori scolastici e 

gli studenti dovranno avere cura, ogni qualvolta vengono a contatto con una superficie di 

uso comune (dispenser sapone, maniglia porta o finestra, bottone scarico bagno, cancello 

di ingresso, maniglione della porta di accesso all’edificio, interruttori della luce, etc.) di 

igienizzare le mani. 

L’ingresso agli spazi comuni è contingentato in relazione al numero di persone ammesse. 

Se non è possibile garantire il distanziamento di almeno 1 metro, è necessario indossare 

la mascherina. 

Per la gestione delle riunioni in presenza, quando indispensabili, è necessario: 

▪ che sia autorizzata dal Dirigente Scolastico; 

▪ che il numero di partecipanti sia commisurato alle dimensioni dell’ambiente, 

anche in relazione al numero di posti a sedere; 

▪ che la riunione duri per un tempo limitato allo stretto necessario; 

▪ che tutti i partecipanti indossino la mascherina e mantengano la distanza 

interpersonale di almeno 1 metro; 

▪ che, al termine dell’incontro, sia garantito l’arieggiamento prolungato 

dell’ambiente. 
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Per ogni riunione verrà individuato un responsabile organizzativo, che garantisca il 

numero massimo di persone coinvolte, la durata della riunione, il controllo sul 

distanziamento tra le persone e l’aerazione finale dell’ambiente. 

 

UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI  

Gli studenti potranno recarsi in bagno uno alla volta. È preferibile che gli studenti 

utilizzino il bagno una sola volta al giorno e, comunque, solo se strettamente 

necessario,. 

Poiché il bagno è un luogo di uso comune è necessario igienizzare le mani tutte le volte 

che si viene a contatto con una superficie potenzialmente infetta: maniglia, rubinetto, 

bottone dello scarico.  

Chiunque acceda ai servizi igienici si dispone in una fila ordinata e distanziata 

rispettando i segnali posti sul pavimento, indossando la mascherina e lavando le mani 

prima di entrare in bagno. 

Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine e di 

tirare lo sciacquone. Prima di uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava 

nuovamente con acqua e sapone.  

Si avrà cura di monitorare la situazione per evitare abusi dei permessi e perdite di tempo 

strumentali. 

 

 

RICREAZIONE-MENSA 

Per la merenda, lo studente, potrà portare il necessario purché l’alimento, la bevanda e 

il contenitore siano sempre facilmente identificabili come appartenenti al singolo 

studente. Gli intervalli si svolgeranno all’interno della classe assegnata restando in aula al 

proprio posto, 

indossando la mascherina. È consentito togliere la mascherina solo per il tempo 

necessario per consumare la merenda o per bere. Gli/le insegnanti sono responsabili della 

vigilanza degli alunni e delle alunne e, alle usuali attenzioni legate ai pericoli ordinari, 

aggiungeranno nel corrente anno scolastico le necessarie cautele legate all’applicazione 

del presente Documento. 

 

 

RIUNIONI ED ASSEMBLEE 

1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei 

docenti, convocate dal Dirigente scolastico, nonché le riunioni di lavoro e sindacali 

autoconvocate del personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti 

scolastici idonei ad ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di 

ciascun locale con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico. 



 

 25 

2. Durante le riunioni in presenza le persone presenti possono togliere la mascherina 

purché sia rispettato con attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 

metro. 

3. È comunque privilegiato lo svolgimento di tali riunioni in videoconferenza. In 

particolare le riunioni degli Organi collegiali possono essere convocate dal Dirigente 

scolastico nel rispetto del vigente Documento per lo svolgimento delle sedute degli 

Organi collegiali in modalità Smart. 

4. Saranno valutate di volta in volta le condizioni per lo svolgimento in presenza di 

alcune riunioni nella scrupolosa osservanza delle norme, mantenendo la distanza 

fisica di almeno 1 metro e adottando le stesse precauzioni previste per le attività 

didattiche in aula. 

MODALITÀ DI PULIZIA E IGIENIZZAZIONE 

Tutti gli ambienti interessati allo svolgimento delle attività didattiche e lavorative 

(bagni, spazi comuni, corridoi, androni, scale, uffici di segreteria, aule, laboratori, 

palestra), saranno soggetti ad un’attività di pulizia approfondita, da parte dei 

collaboratori scolastici. La pulizia approfondita consiste nella pulizia con detergenti 

neutri di tutte le superfici presenti negli ambienti indicati (pavimenti, scrivanie, 

cattedre, tastiere, mouse, banchi, tavoli, sedie, maniglie, interruttori, corrimano, 

rubinetti dell’acqua, pulsantiera dell’ascensore, distributori automatici di acqua, etc.).  

L’igienizzazione dovrà interessare: cattedre, tastiere, mouse, banchi, tavoli, sedie, 

maniglie, interruttori, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsantiera dell’ascensore, 

distributori automatici di acqua, etc. essa dovrà essere effettuata dopo le attività 

didattiche e lavorative.  

Per la igienizzazione, i collaboratori utilizzeranno panni riutilizzabili o panni di carta 

inumiditi con una soluzione di alcool etilico con una percentuale del 70%. 

I Collaboratori scolastici addetti alle pulizie dovranno: 

● Eseguire le pulizie con guanti, mascherina e visiera in policarbonato; 

● Evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia; 

● Arieggiare le stanze/ambienti sia durante che dopo l’uso dei prodotti per la 

pulizia, soprattutto se si utilizzano intensamente prodotti disinfettanti/detergenti 

che presentino sull’etichetta simboli di pericolo; 

● Assicurarsi che tutti i prodotti di pulizia siano tenuti fuori dalla portata dei 

ragazzi. Conservare tutti i prodotti in un luogo sicuro, lontano da fonti di calore. 

I bagni dovranno essere dotati di sapone liquido e asciugamani di carta e carta igienica.  

I bagni vanno igienizzati almeno due volte al giorno durante l’attività didattica e sempre 

alla fine dell’attività didattica e lavorativa. 

I dispenser igienizzanti sono posti: all’ingresso dell’edificio scolastico, nelle aule, nei 

laboratori e nella palestra, all’ingresso degli uffici di segreteria. 

Per la pulizia e la disinfezione devono essere seguite le seguenti indicazioni. 
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PAVIMENTI 

Per lavare i pavimenti si utilizzerà la candeggina diluita in acqua (allo 0.1% di cloro 

puro). 

Per candeggina con cloro al 5% bisogna diluirlo cosi:  

● 100 ml di prodotto (circa un bicchiere da acqua) in 4900 millilitri di acqua  

    oppure  

● 50 ml di prodotto (circa mezzo bicchiere da acqua) in 2450 millilitri di acqua  

 

SERVIZI IGIENICI  

Per lavare i servizi igienici (gabinetto, lavandini, rubinetti etc.) si utilizzerà la 

candeggina diluita in acqua (allo 0.5% di cloro puro). 

 

SUPERFICI   

Per disinfettare superfici come ad esempio banchi, tavoli, scrivanie, maniglie delle 

porte, delle finestre, cellulari, tablet, computer, interruttori della luce, telefoni dei plessi 

etc, soggette ad essere toccate direttamente e anche da più persone, si utilizzeranno 

disinfettanti a base alcolica con percentuale di alcol almeno al 70% 

Sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle superfici è necessario arieggiare gli 

ambienti.  

 

IGIENIZZAZIONE UFFICI 

Gli uffici saranno sottoposti a pulizia e igienizzazione secondo le modalità riportate al 

paragrafo 7. La pulizia e igienizzazione degli uffici avverrà alla fine delle attività 

lavorative. 

 

IGIENIZZAZIONE AULA 

Le aule saranno sottoposte a pulizia e igienizzazione secondo le modalità riportate al 

paragrafo 7. La pulizia e igienizzazione delle aule avverrà alla fine delle attività 

didattiche. 

 

IGIENIZZAZIONE PALESTRA 

La palestra sarà igienizzata ogni cambio di classe.  

L’igienizzazione della palestra sarà eseguita dal Collaboratore scolastico e consisterà 

in: 

 lavaggio della pavimentazione tramite apposita macchina lavasciuga oppure 

lavaggio della pavimentazione con acqua e candeggina; 
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 disinfezione delle superfici (tavoli, sedie, panche, attrezzi ginnici) utilizzando 

panni riutilizzabili o panni di carta inumiditi con una soluzione di alcool etilico 

con una percentuale minima del 70%; 

 In caso la palestra venisse, su richiesta delle associazioni, concessa dal   Comune, 

verrà sottoscritta dal Comune, dalle Associazioni e dalla Scuola una specifica 

convenzione a garanzia delle regole per il contenimento del rischio di contagio. 

 

IGIENIZZAZIONE SPAZI COMUNI 

Gli spazi comuni (atrio, scale, ascensore, corridoi, etc.) saranno igienizzati alla fine 

delle attività didattiche e lavorative. Le modalità di igienizzazione sono quelle di cui al 

paragrafo 5, avendo attenzione di igienizzare maniglie, interruttori, corrimano, etc. 

 

IGIENIZZAZIONE BAGNI 

I bagni vanno igienizzati in media almeno due o tre volte al giorno. Le modalità di 

igienizzazione sono quelle sopra specificate, avendo attenzione di igienizzare maniglie, 

interruttori, rubinetti, bottone scarico, etc. 

I bagni vanno igienizzati sempre alla fine dell’attività didattica e lavorativa seguendo le 

modalità sopra specificate. 

 

IGIENIZZAZIONE BANCO PER LA RICREAZIONE  

Durante la ricreazione, prima di consumare la merenda (nella propria aula), il personale 

addetto provvederà a pulire i banchi. Prima di consumare la merenda gli studenti 

dovranno sanificare le mani con il gel. 

Le aule dopo la merenda verranno puliti e sanificati a cura dei collaboratori scolastici. 

Terminata la sanificazione, gli stessi verranno aerati.  

 

IGIENIZZAZIONE MATERIALE DIDATTICO E  LABORATORI 

Il materiale didattico e le attrezzature utilizzate dagli studenti dovranno essere 

igienizzati con panni riutilizzabili o panni di carta inumiditi con una soluzione di alcool 

etilico con una percentuale minima del 70% o ipoclorito i sodio e sciacquati con acqua.  

Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la 

sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree 

comuni. 

Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si 

procede alla pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di essere 

nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di candeggina allo 

(0,1% di cloro attivo) dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate 

dall’ipoclorito di sodio (candeggina), utilizzare etanolo (alcol etilico) al 70% dopo 

pulizia con un detergente neutro. 
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Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 

ambienti. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, 

quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

AERAZIONE DEI LOCALI 

Si fa riferimento al Rapporto ISS COVID-19 • n. 5/2020 Indicazioni ad interim per la 

prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione 

dell’infezione da virus SARS-CoV-2. I locali interessati dalle attività didattiche e 

lavorative dovranno essere arieggiati almeno ogni ora. È opportuno, se possibile, tenere 

sempre almeno una finestra aperta. 

Si sottolinea che durante le operazioni di pulizia nel locale, ad eccezione dell’addetto, 

non è consentita la presenza di studenti o altro personale scolastico; questi  potranno 

riaccedere al locale solo dopo adeguata aerazione. 

 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  

Tutte le persone presenti a scuola durante le attività didattiche e/o di lavoro 

dovranno:  

● rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro, specificate dal 

Protocollo e nelle locandine affisse in diversi punti della scuola a titolo 

informativo: lavare spesso le mani, igienizzare le mani con soluzioni 

idroalcoliche, usare la mascherina, evitare assembramenti, mantenere la distanza 

di almeno 1 metro, tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene etc. 

● utilizzare i detergenti per le mani messi a disposizione dalla scuola; 

● frequente pulizia delle mani con acqua e sapone; 

● evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

● tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, 

preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato in 

appositi contenitori o sacchetti di plastica portati da casa. 

I collaboratori  scolastici avranno a disposizione  un estratto del vademecum  per le 

pulizie  e  dovranno ogni giorno compilare il registro delle pulizie 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 

“Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo 

e le parti sociali 24 aprile 2020” è fondamentale. Si prevedono come DPI le mascherine, 

i guanti e le visiere protettive sanitarie. 

 

DPI PER I DOCENTI E GLI AMMINISTRATIVI 

La scuola fornisce ai docenti una dotazione iniziale di mascherine chirurgiche, da 

indossare secondo quanto disposto nel Protocollo.  

Ai docenti della scuola dell’Infanzia e ai docenti di sostegno oltre alle mascherine 

chirurgiche la scuola fornirà una visiera e guanti da usare al bisogno.  

La pulizia e l’igienizzazione dei DPI sono a carico del docente.  

L’utilizzo della visiera protettiva sanitaria è personale e deve essere igienizzata 

quotidianamente a cura del lavoratore. 

 

DPI PER I COLLABORATORI SCOLASTICI  

La scuola mette a disposizione dei collaboratori scolastici mascherine chirurgiche, la 

visiera lavabile, guanti monouso e non. In alcune situazioni, ad esempio nella stanza 

COVID, o in situazioni di cura degli studenti in caso di vomito, diarrea, ecc. dovrà 

essere usata mascherina FFP2, guanti in nitrile/lattice e visiera (eventualmente anche 

camice monouso se il tempo necessario per indossarlo lo consente). 

L’utilizzo della visiera protettiva sanitaria è personale e deve essere igienizzata 

quotidianamente a cura del lavoratore. 

 

STUDENTI 

Gli studenti dovranno venire a scuola dotati di mascherina propria (chirurgica o “di 

comunità).  

L’utilizzo della mascherina deve avvenire nel rispetto dei seguenti accorgimenti:   

Quando si maneggia la mascherina prima di indossarla, bisogna essere certi di avere le 

mani pulite, altrimenti si rischia di contaminarla; 

La mascherina deve aderire bene al volto e coprire completamente naso e bocca; 

Bisogna evitare di toccare la mascherina una volta indossata, in quanto la mascherina, 

dopo un po’ che è stata usata, potrebbe essere contaminata sulla sua parte esterna e 

quindi toccandola potrebbero venire contaminate le mani. Per sistemarla sul viso, 

bisogna prenderla dagli elastici;  

Quando ci si toglie la mascherina, bisogna sempre avere ben in mente che la sua 

superficie esterna può essere contaminata e quindi bisogna gettarla (se monouso) o 
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metterla in una bustina se è riutilizzabile e lavarsi subito le mani dopo questa 

manipolazione. 

 

CATEGORIA DPI 
MODALITA’ DI 

UTILIZZO 
NOTE 

Studenti scuola 

secondaria e 

primaria 

Mascherina  

“di comunità” o 

preferibilmente 

chirurgica 

Obbligatoria in tutte 

le situazioni di 

“movimento”.  

E’ possibile non 

indossarla solo 

quando si è seduti al 

proprio banco 

qualora si rispetti la 

distanza di un metro 

tra le “rime 

buccali”. Non è 

obbligatorio 

l’utilizzo in palestra 

durante le attività 

ginniche nelle quali 

dovrà comunque 

essere mantenuto un 

distanziamento 

interpersonale di 2 

metri. 

Sebbene non rientrante 

nella categoria di DPI, 

l’uso è previsto da 

decreto, salvo 

modifiche normative. 

In caso di sospetto 

Covid, lo studente 

dovrà indossare una 

mascherina di tipo 

chirurgico 

Studenti con 

disabilità 

Nessun DPI se 

non tollerato 
 

In caso di sospetto 

Covid, se tollerata, lo 

studente dovrà 

indossare una 

mascherina di tipo 

chirurgico 

Collaboratori 

scolastici 

Mascherina 

chirurgica 

di tipo II 

Obbligatoria appena 

si accede all’interno 

dell’edificio 

La mascherina 

chirurgica,  sebbene 

non classificata come 

DPI, è ammessa come 

tale da decreto 

Mascherina 

chirurgica+visiera 

UNI EN 166 - 

FFP2  in caso di 

contatti con  

materiali 

Obbligatoria la 

visiera  nelle 

operazioni di pulizia 

in aggiunta alla 

mascherina 

chirurgica 
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biologici 

Collaboratori 

scolastici 

Guanti in nitrile 

UNI EN 374 per 

rischio chimico 

Obbligatori nelle 

operazioni di pulizia  
 

Guanti in 

nitrile/vinile 

monouso 

Assistenza a 

studenti con 

disabilità  

L’uso dei guanti in 

nitrile/vinile monouso 

può essere sostituito 

da una frequente 

igienizzazione delle 

mani 

Visiera facciale 

UNI EN 166 

Obbligatoria, 

insieme alla 

mascherina 

chirurgica, nei 

momenti di 

assistenza ad 

studenti con 

disabilità  

 

Docenti 

Mascherina 

chirurgica 

di tipo II 

Obbligatoria appena 

si accede all’interno 

dell’edificio. Potrà 

essere tolta solo in 

classe in tutte le 

situazioni in cui 

sono rispettati i due 

metri di distanza dal 

banco degli studenti 

 

Docenti di 

sostegno 

Mascherina 

chirurgica 

di tipo II 

Obbligatoria appena 

si accede all’interno 

dell’edificio.  

 

Guanti in 

lattice/nitrile  

monouso 

Assistenza a 

studenti con 

disabilità  

L’uso dei guanti in 

nitrile/vinile/lattice 

monouso può essere 

sostituito da una 

frequente 

igienizzazione delle 

mani 

Visiera facciale 

UNI EN 166 

Obbligatoria, 

insieme alla 

mascherina 

chirurgica, nei 

L’obbligo dell’utilizzo 

della visiera potrà 

essere rivalutato caso 

per caso, anche sentito 
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momenti di 

maggiore prossimità 

con lo studente 

il parere del Medico 

Competente 

dell’Istituto 

Addetti 

segreteria 

Mascherina 

chirurgica 

di tipo II 

Obbligatoria appena 

si accede 

all’edificio e in tutte 

le situazioni di 

“movimento”. E’ 

possibile non 

indossarla solo 

quando si è seduti 

alla propria 

scrivania qualora si 

rispetti la distanza 

di un metro tra le 

“rime buccali” 

 

 

L’Istituto scolastico provvederà a consegnare i relativi DPI a tutto il personale. 

Mascherine chirurgiche saranno a disposizione di studenti qualora arrivino a scuola non 

provvisti della propria mascherina “di comunità” o chirurgica; tale situazione dovrà in 

ogni caso considerarsi sporadica. 

Si prescrive inoltre quanto segue: 

- è vietato l’uso promiscuo di mascherine e guanti, nonché il loro riutilizzo se 

dismessi il giorno precedente, ad eccezione della mascherina FFP2 che potrà 

anche essere riutilizzata per le sole operazioni di pulizia e disinfezione dai 

collaboratori scolastici, dopo essere riposta in una bustina sigillata, fino ad un 

massimo di 3 giorni;  

- le visiere dovranno essere periodicamente disinfettate a cura dell’utilizzatore. 
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INDICAZIONI OPERATIVE DEI CASI PER LA GESTIONE DI CASI E 

FOCOLAI DI SARS-COV-2 

 

LAVORATORE  (Docente, Personale ATA) ASINTOMATICO 

che si presenta al lavoro: prima di accedere all’ attività lavorativa deve curarsi che siano 

rispettate le misure igienico sanitarie adottate dalla scuola, in particolare igienizzazione 

delle mani mediante apposito dispenser posto agli ingressi degli edifici scolastici e nelle 

aule d’ingresso, 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 
L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 

referente scolastico per COVID-19. 

Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 

preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 

come, ad esempio, malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; 

Götzinger F at al 2020) e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di 

almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un 

genitore/tutore legale. 

Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la 

tollera. 

Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 

sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso 

la propria abitazione. 

Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 

direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti 

dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto 

chiuso. 

Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa. 

I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del 

caso. 

Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP. 

Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti. 

Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 

sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il 
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rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di 

sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a 

distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona 

potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-

19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché 

degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 

l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con 

le consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data 

dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa 

eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 

 

Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-

CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il 

soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa 

del secondo test. 

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto 

rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che 

redigerà una attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato 

seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e 

come disposto da documenti nazionali e regionali. 

Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 
 

EFFETTUARE UNA SANIFICAZIONE STRAORDINARIA DELLA SCUOLA 
La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona 

positiva ha visitato o utilizzato la struttura. 

Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 

sanificazione. 

Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, 

aule, mense, bagni e aree comuni. 

Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

 

NEL CASO DI UN NUMERO ELEVATO DI ASSENZE IN UNA CLASSE 

Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero 

elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere 

conto anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 

intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di 

COVID-19 nella comunità. 

 

CATENA DI TRASMISSIONE NON NOTA  
Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la 

catena di trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone 
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contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare 

il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 

  

CASO C- NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN 

AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37,5°C O 

UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO 

  

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina 

chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio 

e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico 

curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico;  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP;  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico;  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti;  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico;  

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 

sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per 

il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale 

assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di 

due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi 

risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà 

l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di 

prevenzione l’elenco delle persone  che sono state a contatto nelle 48 ore 

precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di 

Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena 

per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP 

deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e 

agli studenti;  

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da 

SARS-CoV-2, a giudizio del medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il 

soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma 

negativa del secondo test; 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il 

soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del MMG 

che redigerà una attestazione che l’operatore   può rientrare scuola poiché è stato 

seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui 

sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 
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CASO D -NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN 

AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37.5°C O 

UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, AL PROPRIO DOMICILIO  

  L’operatore deve restare a casa;  

  Informare il MMG;  

  Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico;  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 

diagnostico e lo comunica al DdP;  

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico;  

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti;  

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico;  

Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine 

epidemiologica e le procedure conseguenti.  

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 

sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per 

il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale 

assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di 

due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi 

risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà 

l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di 

prevenzione l’elenco delle persone che sono state a contatto nelle 48 ore precedenti 

l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di 

Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena 

per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP 

deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e 

agli studenti;  

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da 

SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza 

di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a 

conferma negativa del secondo test;  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il 

soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del MMG 

che redigerà una attestazione che l’operatore   può rientrare scuola poiché è stato 

seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui 

sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali; 
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REFERENTE SCOLASTICO COVID-19 

Il referente scolastico per Covid-19 svolge un ruolo di interfaccia con il dipartimento di 

prevenzione. Nell’Istituto Comprensivo Statale Roccadaspide è individuato il Dirigente 

scolastico/Prof.ssa Rita Brenca che si avvale  della collaborazione dei seguenti docenti 

sostituti referenti Covid nei vari plessi: 

 

Plesso Infanzia  Plesso Primaria Secondaria di Primo grado 

 Roscigno 

Napoli Adele 

 Roscigno 

Alessandro Antonietta 

Roccadaspide 

Galasso Antonietta 

Roccadaspide 

Scovotto Angela 

Roccadaspide 

Peduto Katia 

Di Menna Rosa 

Fonte 

Capozzolo  

Maria Giovanna  

 Fonte 

Muoio Marina 

 

 

Doglie/Tempalta 

Bosco Elena 

Tempalta 

Doto Giovanna 

 

Monteforte 

Di Lauro Elvira 

  

Serra 

Santangelo  

Angela Maria 

Serra 

Chiacchiaro Antonella 
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Tali docenti (supplenti referenti) devono  

 controllare giornalmente, ognuno per il proprio plesso il numero degli studenti 

assenti, contattare immediatamente il Referente Covid e il Dirigente Scolastico in 

caso di assenze superiori al 40% nelle diverse classi, e informare il dirigente 

scolastico di casi sintomatici sia di studenti che personale. 

 

Nella situazione in cui la scuola sia a conoscenza di uno studente che ha manifestato 

sintomi compatibili con Covid-19, dal momento che non è prevista la presentazione di 

un’attestazione da parte del Pediatra di Libera Scelta (PLS) o del Medico di Medicina 

Generale (MMG) per assenze inferiori a 3 giorni o perché ritenuto non necessario 

l’avvio del percorso diagnostico-terapeutico, con riferimento comunque all’obbligo da 

parte dei genitori di contattare il PLS o il MMG, si dispone che, in assenza di 

attestazione medica, al momento del ritorno dell’alunno a scuola il genitore presenti una 

autocertificazione in cui sotto la propria responsabilità dichiari di aver contattato il PLS 

o il MMG a seguito dei sintomi manifestati dal proprio figlio 

Qualora uno studente o un operatore scolastico, a seguito del percorso diagnostico-

terapeutico attivato dal PLS o dal MMG, dovessero risultare SARS-CoV-2 positivi, se 

sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la 

struttura scolastica, sarà effettuata una sanificazione straordinaria mediante la seguente 

procedura indicata nel rapporto ISS Covid specifica di riferimento: 

 chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 

sanificazione; 

 aprire le finestre ed eventuali porte verso l’esterno per favorire la circolazione 

dell'aria nell’ambiente; 

 sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, 

come uffici, aule, mense, bagni e aree comuni; 

 continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.   

Per la sanificazione straordinaria l’Istituto potrà anche ricorrere a ditte esterne 

specializzate. 
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ORGANIZZAZIONE INGRESSI E USCITE DEI PLESSI SCOLASTICI 

 

Nei diversi plessi dell’Istituto dove questo è possibile, sono allestiti canali di ingresso 

multipli. Gli alunni seguiranno le indicazioni del personale della scuola posto ai varchi ed 

entreranno dove loro indicato. Una volta entrati a scuola, si avrà cura di rispettare le 

distanze fisiche tra chi precede e chi segue, eventualmente posizionandosi da un lato se ci 

si dovesse fermare per un qualsiasi motivo. In ogni caso sono da evitare assembramenti. 

 Al suono della campanella di ingresso gli alunni devono raggiungere le aule 

didattiche assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun settore, in 

maniera rapida e ordinata, e rispettando il distanziamento fisico. Non è consentito 

attardarsi negli spazi esterni agli edifici. Gli alunni che arrivano a scuola dopo 

l’orario di ingresso raggiungono direttamente le loro aule senza attardarsi negli 

spazi comuni. 

 Una volta raggiunta la propria aula, gli studenti prendono posto al proprio banco 

senza togliere la mascherina, svuotano gli zaini  sotto il banco se esso è provvisto 

di ripiano. Giubbini e cappotti saranno ugualmente riposti sugli appendiabiti e 

distanziati, se possibile, di un posto l’uno dall’altro. 

 Lo zaino: 

 potrà una volta svuotato e reso non ingombrante essere appeso alla sedia 

unitamente agli indumenti; 

 potrà essere riposto sotto il banco in presenza di apposito ripiano. 

 Gli zaini dovranno essere di tessuto leggero, non ingombranti. 

 In caso di pioggia si suggerisce l’uso di k-way evitando di servirsi di ombrelli. 

 Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito sostare nei corridoi e 

negli altri spazi comuni antistanti le aule e, una volta raggiunta la propria aula, non 

è consentito alzarsi dal proprio posto. 

 A partire dalla campanella di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare 

il servizio di vigilanza. I docenti impegnati nella prima ora di lezione e nella 

vigilanza durante le operazioni di ingresso nell’aula degli alunni dovranno essere 

presenti a scuola 5 minuti prima dell’inizio di tali operazioni. 

 Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, annunciate dal suono della 

campanella, seguono le regole di un’evacuazione ordinata. Gli alunni di ciascuna 

classe, in maniera rapida e ordinata e rispettando il distanziamento fisico, possono 

lasciare l’aula attraverso i canali di uscita assegnati a ciascun settore solo quando 

verrà loro comunicato dal collaboratore scolastico di piano che vigilerà sul 

deflusso distanziato degli alunni. Gli alunni non andranno “messi in fila per due” 

nei corridoi per attendere di uscire ma in fila indiana distanziati di un metro uno 

dall’altro guadagneranno l’uscita 

 quando sarà il turno della loro classe. Il docente sull’uscio dell’aula consentirà 

l’uscita progressiva e distanziata degli alunni e accompagnerà, ove presente, gli 

alunni al cancello di uscita. 
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 A partire dalla prima classe in uscita il personale scolastico è tenuto ad assicurare 

il servizio di vigilanza per tutta la durata delle operazioni. 

 

INGRESSO/USCITA  

Bisogna evitare assembramenti, infatti già all’ingresso è necessario mantenere il 

distanziamento di un metro tra gli studenti e con il personale scolastico.  

Evitare presenza nei cortili scolastici di persone diverse da alunni e personale scolastico.  

Inoltre è previsto in alcuni casi l’uso di ingressi differenziati. 

 

 Per la SSI plesso di Roccadaspide: 

- ingresso principale per le classi del piano terra, con il seguente ordine:  

1pr – 2pr – 3pr – 4pr – 5pr (1B, 2F, 2B, 3B). 

- ingresso secondario per le classi de piano terra, con il seguente ordine:  

1sec – 2sec – 3sec (3C, 2C, 1C). 

- ingresso da Piazzale della Civiltà per le classi al piano secondo, con il seguente 

ordine: 1piaz – 2piaz – 3piaz (1A - 3A - 2 A). 

Inoltre 

- Gli alunni che si trovano in palestra in orario di uscita e che non necessitano del 

rientro in classe, utilizzeranno la porta secondaria presente al piano terra della SSI. 

- Scala d’emergenza, adiacente all’ingresso principale, per i visitatori esterni.  

 

 Per la scuola primaria di Roccadaspide: 

Ingresso ed uscita dal medesimo portone principale, partendo dalle classi del piano 

terra e proseguendo con le classi del piano primo. Si precisa che per gli alunni che 

usufruiscono del servizio di trasporto con pullman è prevista l’uscita dal portone 

secondario secondo i 3 percorsi già esistenti. 

Ordine di uscita:  

- alunni che usufruiscono del servizio di trasporto con pullman 

- alunni che non usufruiscono del servizio di trasporto con pullman partendo dalla 

classe prima alla classe quinta del piano terra e successivamente del 

piano secondo. 

 

 Per la scuola dell’infanzia di Roccadaspide: 

l’ingresso è unico, ma si deve tenere presente di evitare assembramenti. 

 

 Per il plesso di Fonte: 

Scuola dell’infanzia: ingresso scuola dell’infanzia  

Scuola primaria: ingresso scuola primaria. 

Ordine di uscita:  

- alunni che usufruiscono del servizio di trasporto con pullman 
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- alunni che non usufruiscono del servizio di trasporto con pullman partendo dalla 

classe prima alla classe quinta 

 

 Per il plesso di Serra: 

Scuola dell’infanzia: ingresso scuola dell’infanzia 

Scuola primaria: ingresso scuola primaria 

Ordine di uscita:  

- alunni che usufruiscono del servizio di trasporto con pullman 

- alunni che non usufruiscono del servizio di trasporto con pullman partendo dalla 

classe seconda alla classe quinta 

 

 Per il plesso di Tempalta: 

Scuola dell’infanzia: ingresso direttamente nelle 2 aule 

Scuola primaria: ingresso principale 

Ordine di uscita:  

- alunni che usufruiscono del servizio di trasporto con pullman 

- alunni che non usufruiscono del servizio di trasporto con pullman partendo dalla 

classe prima alla classe quinta 

 

 Per il plesso di Roscigno: 

si prevede per la SSI e per la scuola dell’infanzia l’uso del medesimo ingresso, 

essendo in orari diversi e con un numero molto esiguo di alunni 

 

 Per il plesso di Monteforte: 

scuola dell’infanzia: ingresso principale 

 

Si allegano piante plessi IC di Roccadaspide, con indicazione ingressi/uscite. Si 

precisa che soprattutto per i plessi più piccoli, l’ordine di uscita è indicativo e 

pertanto modificabile e adattabile secondo le necessità riscontrate dai docenti, 

purché vengano rispettate le norme anti-Covid.  
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SI PRECISA CHE 

 

  MASCHERINE E DISTANZIAMENTO 

Non c’è obbligo di indossare la mascherina per i bambini al di sotto dei 6 anni e per gli 

alunni con disabilità che non permettano di utilizzarla. Per la scuola dell’infanzia si 

devono creare dei gruppi stabili, in quanto non si prevede il distanziamento in classe. 

Per la scuola primaria e secondaria è necessario il distanziamento nelle classi e negli 

spazi comuni, con obbligo di indossare la mascherina durante gli spostamenti, anche 

all’interno dell’aula. Inoltre se non viene rispettata la distanza di un metro, gli alunni 

devono indossare la mascherina. Durante l’intervallo mantenere il distanziamento 

sociale. 

 

NORME FINALI 

Il presente Documento è stato redatto dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione su impulso del Dirigente scolastico e ha validità fino al protrarsi dello stato 

di emergenza. 

Esso può essere modificato in relazione al sorgere di nuove esigenze e aggiornamenti 

normativi. 
                                              


